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PIANO E GESTIONE 
DEL PRONTO SOCCORSO
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IL DATORE DI LAVORO:

designa preventivamente i lavoratori incaricati per:

•misure di prevenzione incendi
•evacuazione dei luoghi di lavoro 
•primo soccorso 
•gestione dell’emergenza

D. L.vo 81/08 Titolo I - capo III
sez. I - art. 18 

(obblighi del datore di lavoro)
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IL DATORE DI LAVORO

considerando: 
•la natura dell’attività svolta
•le dimensioni dell’azienda 
•altre persone presenti sui luoghi di lavoro oltre ai lavoratori

prende i provvedimenti necessari per:

•primo soccorso 
•assistenza medica di emergenza
•servizi esterni per il trasporto dei lavoratori infortunati

D. L.vo 81/08 Titolo I - Capo III 
Sez.VI (gestione delle emergenze) 
art. 45 (primo soccorso)
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Le caratteristiche minime delle attrezzature di primo soccorso 
i requisiti del personale addetto 
la formazione del personale 
sono individuati dal 

classifica le aziende in tre gruppi A-B-C (ciascuno con 
quantità di ore di formazione diversi e diversa dotazione di 
materiale sanitario)
sulla base della tipologia di attivita’ svolta 
del numero dei lavoratori occupati 
dei fattori di rischio
degli indici infortunistici INAIL

LA SCUOLA APPARTIENE AL GRUPPO B

Decreto Ministeriale 388/03
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devono essere garantiti: 
• cassetta di pronto soccorso con dotazione minima
• un mezzo di comunicazione idoneo per attivare l’emergenza
• la formazione (teorica e pratica)

vengono definiti:
• chi deve svolgere la formazione (medici)
• i contenuti della formazione (programma)
• i tempi minimi della formazione (n° ore)

Decreto Ministeriale 388/03
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• prevista presso ciascun luogo di lavoro 
• facilmente accessibile 
• individuabile con segnaletica appropriata

IL DECRETO NON STABILISCE IL N° DI CASSETTE 
RISPETTO AL N° DI LAVORATORI 

occorrerà ragionevolmente considerare 
• il n° di persone presenti 
• la frequenza e tipologia degli infortuni accaduti rilevabili 

dal registro infortuni 
• la conformazione dell’edificio scolastico

CASSETTA DI 
PRONTO SOCCORSO
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si consiglia di posizionare la cassetta di pronto soccorso  
ad esempio vicino a:
 bagni
 laboratori con uso di macchine, apparecchi e strumenti 

di lavoro in genere
 palestra 
 magazzino
 postazione collaboratori scolastici…

CASSETTA DI 
PRONTO SOCCORSO
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CONSIDERAZIONI

Oltre alle cassette di 
Primo Soccorso previste dal decreto, si può prevedere di 
collocare anche ulteriori “punti di medicazione” 
consistenti in contenitori con presidi di primo soccorso in 
quantità semplificata, collocati in punti strategici, dotati 
per es. di: sapone, guanti, disinfettante, garze, cerotti, 
ghiaccio (ad esempio collocato vicino alla palestra). 
Le quantità e la tipologia dei presidi minimi devono essere 
valutate dalla scuola, secondo il n° di persone presenti, le 
attività e l’esperienza.

INDICAZIONI

PUNTI DI MEDICAZIONE
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N. 5 paia di guanti sterili monouso 
N. 1 flacone soluzIone cutanea di iodopovidone al 10% di iodio  - 1 litro
N. 3 flaconi soluzione fisiologica (sodio cloruro – 0,9%) da 500 ml
N. 2  rotoli di cerotto alto 2,5 cm
N. 2  confezione di cerotti di varie misure
N. 1  confezione di cotone idrofilo da 100 g
N. 10 compresse di garze sterili 10x10 in buste singole
N. 2 compresse di garza sterile 18x40 in buste singole 
N. 1  confezione di rete elastica di misura media
N. 2 confezioni di ghiaccio pronto uso.
N. 3 lacci emostatici
N. 2 teli sterili monouso 
N. 1 termometro
N. 1 paio di forbici 
N. 2 paia di pinzette da medicazione sterili monouso
N. 2 sacchetti monouso per la raccolta dei rifiuti sanitari
N. 1 visiera paraschizzi 

N. 1 apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa INOLTRE…

ELENCO PRESIDI PER LA CASSETTA DI PS
previsto dall’Allegato 1 del Decreto 388/2003

12

il decreto 
dà la possibilità di integrare la dotazione della cassetta 
di PS  con alcuni presidi ritenuti utili dal Sistema di 
Emergenza Sanitaria Locale e dai Servizi AUSL, di 
seguito l’elenco:

N. 1 confezione di sapone liquido 
N. 1 confezione di guanti monouso in vinile o in lattice 
N. 1  confezione di acqua ossigenata F.U. 10 vol.  
N. 1 confezione tipo “Amuchina” al 10% pronto ferita 
N. 1 rotolo benda orlata alta 10 cm 
N. 1 coperta isotermica monouso
N. 1 pocket mask

PRESIDI UTILI 
PER INTEGRARE LA CASSETTA DI PS
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 corso 12 ore di cui 8 teoriche e 4 pratiche
 il modulo di 4 ore, parte pratica, va ripetuto ogni 3 anni
 la formazione è svolta da medici e solo nella parte 

pratica da infermieri o personale specializzato 
(assistenze pubbliche)

 il programma da svolgere è allegato al decreto

FORMAZIONE DEGLI  ADDETTI AL PRONTO SOCCORSO

ad attivare 
rapidamente il sistema di emergenza del Servizio Sanitario 
Nazionale: TELEFONO.

UN MEZZO DI COMUNICAZIONE IDONEO

14

Stabilisce:

 le procedure organizzative da seguire in caso di 
infortunio o malore (chi fa, che cosa, e come);

 i compiti dei lavoratori designati per lo svolgimento delle 
funzioni di PS 

 le risorse dedicate

PIANO DI PRIMO SOCCORSO
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Il primo soccorso è rivolto a qualsiasi persona presente 
nella scuola che incorra infortunio o malore: quindi non 
solo personale dipendente ma anche allievi, genitori, 
visitatori…

La definizione del piano spetta al dirigente scolastico, che 
si avvarrà della competenza del RSPP, e della 
collaborazione del medico competente (ove previsto)

Il piano dovrà essere condiviso dagli addetti al primo 
soccorso e dal RLS, portato alla conoscenza di tutti i 
lavoratori, allievi (in relazione all’età) e genitori

PRIMO SOCCORSO

INFO E AGGIORNAMENTI:
regioneer.it/scuola-sicurezza-salute


